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FOCUS n. 1  / 2019 
 

BES 2018. TABLEAU PER L’ANALISI 
DEGLI INDICATORI COMPOSITI 
 

PREMESSA 
 

Nel corso del 2019, l’Ufficio Statistico della Regione 
Puglia proporrà un insieme di cruscotti (dashboard) 
per le analisi e le visualizzazioni dinamiche, 
realizzate con il software TABLEAU, prendendo 
come riferimento dati recenti. Lo scorso 18 
dicembre, l’Istat ha pubblicato i dati sul Benessere 
Equo Sostenibile (BES) 2018, riferiti all’anno 2017, 
unitamente al VI rapporto BES e al dashboard 
realizzato con TABLEAU degli indicatori di base o 
elementari. Questi ultimi si combinano fra loro per 
costituire gli indicatori compositi, ciascuno dei quali 
afferente ad un dominio.  
 
L’Ufficio Statistico ha predisposto un oggetto 
TABLEAU (detto story) sugli indicatori compositi, ad 
integrazione di quello proposto dall’ISTAT sugli 
indicatori elementari, attraverso il quale l’utente 
può fruire di funzionalità grafiche (mappe, grafici) e 
tabelle per analizzarne l’evoluzione e le differenze 
territoriali. L’utilizzo della story avviene attraverso 
l’apposita sezione BES del sito dell’Ufficio, 
selezionando l’opzione “indicatori compositi”. 
All’interno di questa sezione si può accedere al 
dashboard dell’Istat attraverso la scelta “indicatori 
elementari”. 
 
L’Ufficio ha già affrontato il tema del BES in un 
apposito studio “Il posizionamento delle regioni 
basato sulla sintesi del BES 2016 con l’approccio 
ACP”, pubblicato ad ottobre 2017.  
 
In quanto segue, si fornisce una traccia da seguire 
nell’uso della story, utile per chiunque intenda 

effettuare analisi personalizzate delle 
caratteristiche quantitative e di tendenza, nell’arco 
temporale 2010 – 2017, degli indicatori compositi 
nei vari territori italiani. 

 

IL Benessere Equo e Sostenibile 
 
Sono 15 gli indicatori compositi utilizzati per 
sintetizzare i 12 Domini del BES 2018 (tab.1).  
 
Tab. 1 - Domini,   Indicatori compositi di appartenenza e 
numero di Indicatori elementari utilizzati per la costruzione 
dei compositi 

Domini 
Indicatori Compositi e Numero 
di indicatori elementari 

Salute Salute/3*
 

Istruzione e formazione Istruzione e formazione/5* 

Lavoro e conciliazione tempi 
di vita 

Occupazione /1* 

Qualità del lavoro/5* 

Benessere economico 

Reddito e disuguaglianza/2* 

Condizioni economiche 
minime/4* 

Relazioni sociali Relazioni sociali/8* 

Politica e istituzioni Politica e istituzioni/7* 

Sicurezza 
Omicidi/1* 

Criminalità predatoria/3* 

Benessere soggettivo Benessere soggettivo/1* 

Paesaggio e patrimonio 
culturale 

Paesaggio e patrimonio 
culturale/4* 

Ambiente Ambiente/8* 

Innovazione ricerca e 
competitività 

Innovazione ricerca e 
competitività/3* 

Qualità dei servizi Qualità dei servizi /6* 

* Numero di indicatori elementari utilizzati per la costruzione del 
singolo indicatore composito 

 
Ciascuno degli indicatori compositi è stato costruito 
pesando gli indicatori elementari del proprio 
dominio, scegliendoli fra i 61 in totale. La 
metodologia adottata è illustrata sul sito dell’Istat. 
Nove domini sono spiegati da 9 indicatori compositi 
e i rimanenti 3 domini:  I) Lavoro e conciliazione dei 
tempi di vita, II) Benessere economico e  III) 
Sicurezza, sono caratterizzati da 6 indicatori 
compositi, 2 per dominio, per un totale complessivo 
di 15 compositi.  
 
Il dominio ”Ambiente” è sintetizzato dal composito 
denominato nel medesimo modo, che a sua volta, è 
dato dalla sintesi di 8 indicatori elementari (tab. 2). 
La polarità riportata in tabella può essere positiva 
(+) o negativa (-): la prima mette in relazione la 

http://www.regione.puglia.it/web/ufficiostatistico/bes-2018
http://www.regione.puglia.it/documents/3652161/5626190/Il+posizionamento+delle+regioni+basato+sulla+sintesi+del+BES+2016++con+l%E2%80%99approccio+ACP_Ott_2017.pdf/14fe2cbd-524f-45a6-9fb1-d6ecc4ba503b
http://www.regione.puglia.it/documents/3652161/5626190/Il+posizionamento+delle+regioni+basato+sulla+sintesi+del+BES+2016++con+l%E2%80%99approccio+ACP_Ott_2017.pdf/14fe2cbd-524f-45a6-9fb1-d6ecc4ba503b
http://www.regione.puglia.it/documents/3652161/5626190/Il+posizionamento+delle+regioni+basato+sulla+sintesi+del+BES+2016++con+l%E2%80%99approccio+ACP_Ott_2017.pdf/14fe2cbd-524f-45a6-9fb1-d6ecc4ba503b
https://www.istat.it/it/files/2018/12/BES2018-intro.pdf
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crescita dell’indicatore composito con quella 
dell’indicatore elementare; la seconda evidenzia 
che il composito cresce quando quello elementare 
decresce.  
Tab.2 - Indice composito  e indicatori utilizzati nella sua 
costruzione 

AMBIENTE polarità 

Dispersione da rete idrica comunale  -  

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica  -  

Qualità dell'aria -  

Disponibilità di verde urbano  +  

Soddisfazione per la situazione ambientale  +  

Aree protette  +  

Energia da fonti rinnovabili  +  

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani  +  
 

Il dominio “Benessere economico” è definito da 2 
indicatori compositi: “Condizioni economiche 
minime” e “Reddito e disuguaglianza” (tab. 3).  
 
Tab.3 Indici compositi  e indicatori utilizzati nella loro 
costruzione 

CONDIZIONI ECONOMICHE MINIME polarità 

Grave deprivazione materiale  - 

Bassa qualità dell'abitazione  - 

Grande difficoltà economica - 

Molto bassa intensità lavorativa  -  

REDDITO E DISUGUAGLIANZA    

Reddito medio disponibile pro capite  +  

Disuguaglianza del reddito disponibile  -  

 
I domini “Benessere soggettivo”, “Relazioni Sociali”, 
“Politica e Istituzioni”, “Paesaggio e patrimonio 
culturale”, “Salute” e “Istruzione e formazione” 
sono sintetizzati da indicatori compositi con 
medesima denominazione, descritti dalle tabb. 4 –
9.  
 
Tab.4 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
BENESSERE SOGGETTIVO polarità  

Soddisfazione per la propria vita  + 

 
Tab.5 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
RELAZIONI SOCIALI *polarità 

Soddisfazione per le relazioni familiari  +  

Soddisfazione per le relazioni amicali  +  

Persone su cui contare  +  

Partecipazione sociale  +  

Partecipazione civica e politica  + 

Attività di volontariato  +  

Finanziamento delle associazioni  +  

Fiducia generalizzata  +  

Tab. 6 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
POLITICA E ISTITUZIONI *polarità 

Fiducia nel Parlamento italiano  + 

Fiducia nel sistema giudiziario  +  

Fiducia nei partiti  +  

Fiducia in altri tipi di istituzioni  +  

Donne e rappresentanza politica a livello locale  +  

Durata dei procedimenti civili - 

Affollamento degli istituti di pena - 

 
Tab. 7 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE *polarità 

Spesa corrente dei Comuni per la gestione del 
patrimonio culturale  

+ 

Abusivismo edilizio  - 

Diffusione delle aziende agrituristiche  + 

Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita  - 

 
Tab. 8 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
SALUTE *polarità 

Speranza di vita alla nascita  +  

Speranza di vita in buona salute alla nascita  +  

Speranza di vita senza limitazioni a 65 anni  +  

 
Tab. 9 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE *polarità 

Partecipazione alla scuola dell'infanzia  +  
Persone con almeno il diploma (25-64 anni)  +  
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni)  +  
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione  -  
Partecipazione alla formazione continua  +  

 
Il dominio “Lavoro e conciliazione tempi di vita” è 
descritto da due compositi: occupazione e qualità 
del lavoro che, a loro volta, sono sintetizzati da 6 
indicatori elementari (tab. 10).  
 
Tab. 10 - Indice composito  e indicatori utilizzati 

OCCUPAZIONE *polarità 

Tasso di occupazione (20-64 anni) + 

QUALITA’ DEL LAVORO 
 Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni  -  

Dipendenti con bassa paga  -  

Occupati non regolari  -  

Soddisfazione per il lavoro svolto  +  

Part time involontario  -  

 
Anche il dominio “Sicurezza”  fa riferimento a 2 
indicatori compositi: omicidi e criminalità 
predatoria che a loro volta sintetizzano 4 indicatori 
elementari, come da tab. 11.  
 
 



3 
 

Tab.11 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
OMICIDI *polarità 

Omicidi  -  

CRIMINALITA’ PREDATORIA 
 Furti in abitazione  -  

Borseggi  -  
Rapine  -  

 
I domini “Innovazione ricerca e competitività” e 
“Qualità dei servizi” sono sintetizzati dal composito 
denominato nello stesso modo (tab. 12 e tab. 13). 
 
Tab. 12 - Indice composito  e indicatori utilizzati 
INNOVAZIONE RICERCA E COMPETITIVITA’ *polarità 

Intensità di ricerca  +  

Lavoratori della conoscenza  + 
Occupati in imprese creative  +  

 
Tab.13 - Indice composito  e indicatori utilizzati 

QUALITA’ DEI SERVIZI *polarità 

Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali 
e socio-sanitari 

+ 

Bambini che hanno usufruito dei servizi comunali 
per l'infanzia 

+ 

Difficoltà di accesso ad alcuni servizi - 

Irregolarità nella distribuzione dell'acqua - 

Posti-km offerti dal Tpl + 

Soddisfazione per i servizi di mobilità + 

 
LE ANALISI CON TABLEAU 
Tabelle 
La story intitolata “Analisi regionale, dal 2010 al 
2017, dei 15 indicatori compositi riferiti ai 12 
Domini contemplati nel BES 2018” fa riferimento a 
4 cruscotti, i primi due rappresentano i dati 
all’interno di tabelle. Cliccando sul primo a sinistra 
“Regioni e indicatori compositi. Anni 2010-2017 – 
posto 100 il valore italiano del 2010” viene 
visualizzata la tabella dei dati come da fig. 1. 
Selezionando il dominio “Ambiente” e il composito 
“Ambiente” viene rappresentata la distribuzione 
per anno e territorio di questo indicatore. In Puglia, 
nel 2010 è pari a 96,9, inferiore al dato nazionale 
che vale 100, e cresce fino a 100,7 nel 2017, 
superando il dato italiano che vale 104,5. Il 
Mezzogiorno nel 2010, con 96,5, parte da un valore 
molto vicino a quello pugliese, giungendo però nel 
2017 a uno leggermente superiore, pari a 101,3.   
 
La fig. 2 mostra la tabella dei dati dell’indicatore 
composito “Condizioni economiche minime” del 
dominio “Benessere economico”. In Italia  cresce 

nel 2017 fino a 102,2; quello pugliese passa da 95,1 
a 96,3 facendo registrare la crescita anche del 
divario rispetto al dato nazionale. Per lo stesso 
dominio, il composito “Reddito e disuguaglianza” in 
Italia resta pressoché costante tra il 2010 e il 2017; 
in Puglia aumenta, passando da 88,04 a 90,58 (fig. 
3). 
 
Il composito “Benessere soggettivo” dell’omonimo 
dominio è in evidente calo, a livello nazionale: 
passa da 100 del 2010 a 95,1 del 2017. In Puglia, 
l’indicatore ha un valore di partenza inferiore a 
quello italiano (95,0) e scende fino a 90,9 del 2017. 
Tale valore è più basso di quello di tutte le regioni 
tranne che Calabria, Campania, Sicilia e Molise (fig. 
4). 
 
Cliccando sul secondo riquadro a sinistra “Regioni e 
indicatori compositi. Anni 2010-2017 – posto 100 il 
valore italiano del 2010. Variazioni percentuali 
rispetto all’anno precedente”, viene visualizzata la 
tabella degli incrementi fra un anno e il precedente, 
come da fig. 5. Per il composito “Relazioni sociali”, 
nel 2016 e 2017 prevalgono i decrementi che 
caratterizzano dei peggioramenti generalizzati fra 
un anno e l’altro. Per la “Politica e Istituzioni” si 
osserva che in Italia nel 2017 rispetto al 2016, il 
composito decresce, invece in Puglia cresce, 
contrariamente a quanto accade nel Mezzogiorno 
(fig. 6). Per il “Paesaggio e patrimonio culturale” a 
livello nazionale si evidenzia una costante 
diminuzione del composito fino al 2015, poi nel 
2016 e nel 2017 il verso cambia direzione, 
evidenziando incrementi; anche la Puglia registra 
approssimativamente  il medesimo andamento  con 
l’unica variante che nel 2017 rispetto al 2016 il 
composito assume dei valori più bassi (fig. 7). 

 
Mappe 
 
Cliccando sul riquadro “Mappa delle regioni italiane 
per dominio e rispettivi indicatori compositi. Anni 
2010-2017 – posto 100 il valore italiano del 2010”, 
viene visualizzata la mappa di fig. 8, con gradazione 
di colori proporzionati all’intensità dei valori del 
composito “Salute”, nell’anno 2017. I valori più 
elevati sono localizzati in alcune regioni del Nord 
Est del Paese, con le P.A. di Trento e Bolzano, 
Lombardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia; quelli più 
bassi sono presenti nel Mezzogiorno, con Calabria, 
Campania, Sicilia e Basilicata. 
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Il composito “Istruzione e formazione” è 
rappresentato nella mappa di fig. 9. Si evidenzia 
una divisione fra le regioni del Centro-Nord con 
valori più elevati rispetto a quelle del Mezzogiorno. 
Appare netto il contrasto fra la P.A. di Trento e la 
Sicilia. 
 
Le figg. 10 e 11 rappresentano le mappe dei 
compositi “Occupazione” e “Qualità del lavoro”. In 
entrambi i casi si può notare un’intensità di colore, 
crescente verso il Nord che mette in evidenza 
quantità e qualità lavorativa territorialmente molto 
differenti e ben distinte. 
 

Serie Storiche 
Cliccando sul riquadro “Andamento storico 
indicatori compositi delle regioni italiane e 
circoscrizioni territoriali. Anni 2010-2017 – posto 
100 il valore italiano del 2010”, viene visualizzata la 
fig. 12. Questa pone in evidenza l’andamento nel 
tempo del composito “Omicidi” per alcuni territori 
selezionati. In particolare, gli omicidi hanno profilo 
decisamente crescente nel Mezzogiorno e in Italia; 
crescente ma con meno decisione nelle 
circoscrizioni Nord e Centro; la Puglia registra una 
decrescita in controtendenza a partire dal 2015.  
Passando alla disamina della “criminalità 
predatoria” di fig. 13 si nota per tutti i territori una 
flessione fino al 2014 e poi una crescita fino al 
2017; nella circoscrizione Centro e in Puglia 
l’indicatore diminuisce tra il 2016 e il 2017. 
 
Il composito “Innovazione ricerca e competitività”  
in fig. 14  evidenzia che la curva del Centro sovrasta 
quella degli altri territori; seguono le curve del Nord 
e del dato nazionale; da ultimi si ritrovano quelle 
del Mezzogiorno e della Puglia. Crescono nel tempo 
i divari tra la Puglia e tutti gli altri territori, 
compreso il Mezzogiorno.  
L’indicatore composito  “Qualità dei servizi” di fig. 
15 mostra un profilo costante nel tempo per tutti i 
territori; Mezzogiorno e Puglia, abbastanza 
appaiate nei valori, evidenziano un divario costante 
rispetto all’Italia e alle altre circoscrizioni 
territoriali. 
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Fig. 1 – Visualizzazione Tableau in forma tabellare dell’indicatore composito “Ambiente”. Anni 2010-2017 
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Fig. 2  - Visualizzazione Tableau in forma tabellare dell’indicatore composito “Condizioni economiche minime”. Anni 2010-
2017 
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Fig.3 - Visualizzazione Tableau in forma tabellare dell’indicatore composito “Benessere economico”. Anni 2010-2017 
 

 
 
 
 
 
 
 



8 
 

 
 
Fig.4 - Visualizzazione Tableau in forma tabellare dell’indicatore composito “Benessere soggettivo”. Anni 2010-2017 
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Fig.5 - Visualizzazione Tableau in forma tabellare dell’indicatore composito “Relazioni sociali”. Anni 2010-2017 
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Fig. 6 - Visualizzazione Tableau in forma tabellare dell’indicatore composito “Politica e istituzioni”. Anni 2010-2017 
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Fig. 7 - Visualizzazione Tableau in forma tabellare dell’indicatore composito “Paesaggio e patrimonio culturale”. Anni 2010-
2017 
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Fig. 8 - Visualizzazione Tableau in forma di mappa dell’indicatore composito “Salute”. Anno 2017 
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Fig. 9 - Visualizzazione Tableau in forma di mappa dell’indicatore composito “Istruzione e formazione”. Anno 2017 
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Fig. 10 - Visualizzazione Tableau in forma di mappa dell’indicatore composito “Occupazione”. Anno 2017 
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Fig. 11 - Visualizzazione Tableau in forma di mappa dell’indicatore composito “Qualità del lavoro”. Anno 2017 
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Fig. 12 - Visualizzazione in forma di grafico Tableau dell’indicatore composito “Omicidi”. Anno 2010-2017 
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Fig. 13 - Visualizzazione in forma di grafico Tableau dell’indicatore composito “Criminalità predatoria”. Anno 2010-2017 
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Fig. 14 - Visualizzazione in forma di grafico Tableau dell’indicatore composito “Innovazione ricerca e competitività”. Anno 
2010-2017 
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Fig. 15 - Visualizzazione in forma di grafico Tableau dell’indicatore composito “Qualità dei servizi”. Anno 2010-2017 
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GLOSSARIO 
Speranza di vita alla nascita  La speranza di vita 
esprime il numero medio di anni che un bambino 
che nasce in un certo anno di calendario può 
aspettarsi di vivere. 
Speranza di vita in buona salute alla nascita 
Esprime il numero medio di anni che un bambino 
che nasce in un determinato anno di calendario può 
aspettarsi di vivere in buone condizioni di salute, 
utilizzando la prevalenza di individui che 
rispondono positivamente (“bene" o "molto bene”) 
alla domanda sulla salute percepita. 
Speranza di vita senza limitazioni a 65 anni 
Esprime il numero medio di anni che una persona di 
65 anni può aspettarsi di vivere senza subire 
limitazioni nelle attività per problemi di salute, 
utilizzando la quota di persone che hanno risposto 
di avere delle limitazioni, da almeno 6 mesi,  a 
causa di problemi di salute nel compiere le attività 
che abitualmente le persone svolgono. 
Partecipazione alla scuola dell'infanzia Percentuale 
di bambini di 4-5 anni che frequentano la scuola 
dell’infanzia sul totale dei bambini di 4-5 anni. 
Persone con almeno il diploma (25-64 anni) 
Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno 
completato almeno la scuola secondaria di II grado 
(titolo non inferiore a Isced 3) sul totale delle 
persone di 25-64 anni. 
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) 
Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno 
conseguito un titolo di livello terziario (Isced 5, 6, 7 
o 8) sul totale delle persone di 30-34 anni. 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione  Percentuale di persone di 18-24 anni 
che hanno conseguito solo la licenza di scuola 
secondaria di primo grado e non sono inseriti in un 
programma di istruzione o formazione sul totale 
delle persone di 18-24 anni. 
Partecipazione alla formazione continua 
Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno 
partecipato ad attività di istruzione e formazione 
nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale 
delle persone di 25-64 anni. 
Tasso di occupazione (20-64 anni) Percentuale di 
occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 
anni. 
Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni 
Percentuale di dipendenti a tempo determinato e 
collaboratori che hanno iniziato l’attuale lavoro da 
almeno 5 anni sul totale dei dipendenti a tempo 
determinato e collaboratori. 

Dipendenti con bassa paga  Percentuale di 
dipendenti con una retribuzione oraria inferiore a 
2/3 di quella mediana sul totale dei dipendenti. 
Occupati non regolari  Percentuale di 
occupati che non rispettano la normativa vigente in 
materia lavoristica, fiscale e contributiva sul totale 
degli occupati. 
Soddisfazione per il lavoro svolto  Media della 
soddisfazione per i seguenti aspetti del lavoro 
svolto (scala da 0 a 10):  guadagno, numero di ore 
lavorate, tipo di orario, relazioni di lavoro, stabilità 
del posto, distanza casa-lavoro, interesse per il 
lavoro. 
Part time involontario  Percentuale di 
occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a 
tempo parziale perché non ne hanno trovato uno a 
tempo pieno sul totale degli occupati. 
Reddito medio disponibile pro capite Rapporto tra 
il reddito disponibile delle famiglie consumatrici e il 
numero totale di persone residenti (in euro). 
Disuguaglianza del reddito disponibile Rapporto 
fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% 
della  popolazione con il più alto reddito e quello 
ricevuto dal 20% della popolazione  con il più basso 
reddito. L'indicatore è riferito all'anno di 
conseguimento del reddito (t) e non all'anno 
d'indagine (t+1).  
Grave deprivazione materiale  Percentuale di 
persone  che vivono in famiglie con almeno 4 di 9 
problemi considerati sul totale delle persone 
residenti. I problemi considerati sono: i) non poter 
sostenere spese impreviste di 800 euro; ii) non 
potersi permettere una settimana di ferie all’anno 
lontano da casa; iii) avere arretrati per il mutuo, 
l’affitto, le bollette o per altri debiti come per es. gli 
acquisti a rate; iv) non potersi permettere un pasto 
adeguato ogni due giorni, cioè con proteine della 
carne o del pesce (o equivalente vegetariano); v) 
non poter riscaldare adeguatamente l’abitazione; 
non potersi permettere: vi) una lavatrice vii); un 
televisore a colori; viii) un telefono; ix) 
un’automobile. 
Bassa qualità dell'abitazione Percentuale di 
persone che vivono in abitazioni sovraffollate e che 
presentano almeno uno tra i seguenti tre problemi: 
a) problemi strutturali dell’abitazione (soffitti, 
infissi, ecc.); b) non avere bagno/doccia con acqua 
corrente; c) problemi di luminosità. 
Grande difficoltà economica  Quota di persone in 
famiglie che, tenendo conto di tutti i redditi 
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disponibili, dichiarano di arrivare alla fine del mese 
con grande difficoltà 
Molto bassa intensità lavorativa  Percentuale di 
persone che vivono in famiglie la cui intensità di 
lavoro è inferiore a 0,20. Incidenza di persone che 
vivono in famiglie dove le persone in età lavorativa 
(tra i 18 e i 59 anni, con l’esclusione degli studenti 
18-24) nell’anno precedente, hanno lavorato per 
meno del 20% del loro potenziale (con esclusione 
delle famiglie composte soltanto da minori, da 
studenti di età inferiore a 25 anni e da persone di 
60 anni o più). 
Soddisfazione per le relazioni familiari Percentuale 
di persone di 14 anni e più che sono molto 
soddisfatte delle relazioni familiari sul totale delle 
persone di 14 anni e più. 
Soddisfazione per le relazioni amicali Percentuale 
di persone di 14 anni e più che sono molto 
soddisfatte delle relazioni con amici sul totale delle 
persone di 14 anni e più. 
Persone su cui contare Percentuale di persone di 
14 anni e più che hanno parenti, amici o vicini su cui 
contare sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Partecipazione sociale  Persone di 14 anni e 
più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno 
una attività di partecipazione sociale sul totale delle 
persone di 14 anni e più. Le attività considerate 
sono: partecipato a riunioni di associazioni 
(culturali/ricreative, ecologiche, diritti civili, per la 
pace); partecipato a riunioni di organizzazioni 
sindacali, associazioni professionali o di categoria; 
partecipato a riunioni di partiti politici e/o hanno 
svolto attività gratuita per un partito; pagano una 
retta mensile o periodica per un circolo/club 
sportivo. 
Partecipazione civica e politica  Percentuale di 
persone di 14 anni e più che svolgono almeno una 
attività di partecipazione civica e politica sul totale 
delle persone di 14 anni e più. Le attività 
considerate sono: parlano di politica almeno una 
volta  a settimana; si informano dei fatti della 
politica italiana almeno una volta a settimana; 
hanno partecipato online a consultazioni o 
votazioni su problemi sociali (civici) o politici (es. 
pianificazione urbana, firmare una petizione) 
almeno una volta nei 3 mesi precedenti l'intervista; 
hanno letto e postato opinioni su problemi sociali o 
politici sul web almeno una volta nei 3 mesi 
precedenti l'intervista. 
Attività di volontariato  Persone di 14 anni e  
più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività 

gratuita per associazioni o gruppi di volontariato sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 
Finanziamento delle associazioni  Persone di 14 
anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato 
associazioni sul totale delle persone di 14 anni e 
più. 
Fiducia generalizzata  Percentuale di 
persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte 
della gente sia degna di fiducia sul totale delle 
persone di 14 anni e più. 
Fiducia nel Parlamento italiano Punteggio medio di 
fiducia nel Parlamento italiano (in una scala da 0 a 
10) espresso dalle persone di 14 anni e più. 
Fiducia nel sistema giudiziario  Punteggio 
medio di fiducia nel sistema giudiziario (in una scala 
da 0 a 10) espresso dalle persone di 14 anni e più. 
Fiducia nei partiti  Punteggio medio di fiducia 
nei partiti (in una scala da 0 a 10) espresso dalle 
persone di 14 anni e più. 
Fiducia in altri tipi di istituzioni  Punteggio 
medio di fiducia nelle forze dell'ordine e nei vigili 
del fuoco (in una scala da 0 a 10) espresso dalle 
persone di 14 anni e più. 
Donne e rappresentanza politica a livello locale 
Percentuale di donne elette nei Consigli Regionali 
sul totale degli eletti. 
Durata dei procedimenti civili Giacenza 
media in giorni dei procedimenti civili di cognizione 
ordinaria di primo e secondo grado. 
Affollamento degli istituti di pena Percentuale di 
detenuti presenti in istituti di detenzione sul totale 
dei posti disponibili definiti dalla capienza 
regolamentare. 
Omicidi  Numero di omicidi sul totale della 
popolazione per 100.000 
Furti in abitazione  Numero di furti in abitazione 
sul totale delle famiglie per 1.000. 
Borseggi  Numero di borseggi per 1.000 
abitanti. 
Rapine  Numero di rapine per 1.000 abitanti. 
Soddisfazione per la propria vita  Percentuale di 
persone di 14 anni e più che hanno espresso un  
punteggio di soddisfazione per la vita tra 8 e 10 sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 
Spesa corrente dei Comuni per la gestione del 
patrimonio culturale  Pagamenti di competenza per 
la gestione dei musei, biblioteche e pinacoteche in 
euro pro capite. 
Abusivismo edilizio  Numero di costruzioni 
abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. 
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Diffusione delle aziende agrituristiche  Numero 
di aziende agrituristiche per 100 km² 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita 
Percentuale di persone di 14 anni e più che 
dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è 
affetto da evidente degrado sul totale delle 
persone di 14 anni e più. 
Dispersione da rete idrica comunale  Perdite 
idriche totali nelle reti comunali di distribuzione 
dell'acqua potabile (valore percentuale sul volume 
complessivo immesso in rete) 
Conferimento dei rifiuti urbani in discarica 
Percentuale di rifiuti urbani conferiti in discarica sul 
totale dei rifiuti urbani raccolti. 
Qualità dell'aria Percentuale di centraline dei 
comuni capoluogo di provincia con misurazioni 
valide che hanno registrato più di 35 giorni/anno di 
superamenti del valore limite giornaliero previsto 
per il PM₁₀ (50 µg/m3).  
Disponibilità di verde urbano  Metri quadrati 
di verde urbano per abitante. 
Soddisfazione per la situazione ambientale 
Persone di 14 anni e più molto o abbastanza 
soddisfatte della situazione ambientale (aria, 
acqua,rumore) della zona in cui vivono sul totale 
delle persone di 14 anni e più. 
Aree protette  Quota percentuale delle aree 
naturali protette terrestri che sono incluse 
nell'elenco ufficiale delle aree protette (Euap) e in 
quello della Rete Natura 2000 
Energia da fonti rinnovabili  Percentuale di 
consumi di energia elettrica coperti da fonti 
rinnovabili sul totale dei consumi interni lordi. 
Raccolta differenziata dei rifiuti urbani Percentuale 
di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul 
totale dei rifiuti urbani raccolti. 
Intensità di ricerca  Percentuale di spesa in 
ricerca e sviluppo in rapporto al Pil. 
Lavoratori della conoscenza  Percentuale di 
occupati con istruzione universitaria (Isced 5-6-7-8) 
in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul 
totale degli occupati. 
Occupati in imprese creative  Percentuale di 
occupati in imprese culturali e creative (77 unità 
professionali CP2011 individuate entro le Isco08: 
216, 235, 262, 264, 265, 343, 352, 441,731) sul 
totale degli occupati (15 anni e più). 
Posti letto nei presidi residenziali socio-
assistenziali e socio-sanitari  Posti letto nelle 
strutture residenziali socio-assistenziali e socio-
sanitarie per 1.000 abitanti 

Bambini che hanno usufruito dei servizi comunali 
per l'infanzia  Percentuale di bambini di 0-2 anni 
che hanno usufruito dei servizi per l'infanzia offerti 
dai Comuni (asili nido, micronidi, o servizi 
integrativi e innovativi) sul totale dei bambini di 0-2 
anni. 
Difficoltà di accesso ad alcuni servizi Percentuale di 
famiglie che dichiarano molta difficoltà a 
raggiungere tre o più servizi essenziali (farmacie, 
pronto soccorso, ufficio Postale, polizia, carabinieri, 
uffici comunali, asilo nido, scuola materna, scuola 
elementare, scuola media inferiore, negozi di 
generi alimentari, mercati, supermercati) sul totale 
delle famiglie. Media mobile a tre termini: il dato di 
ciascun anno è calcolato come media triennale 
dell'anno di riferimento, dell'anno precedente e del 
successivo. 
Irregolarità nella distribuzione dell'acqua 
Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità 
nell'erogazione dell'acqua sul totale delle famiglie. 
Media mobile a tre termini: il dato di ciascun anno 
è calcolato come media triennale dell'anno di 
riferimento, dell'anno precedente e del successivo. 
Posti-km offerti dal Tpl  Prodotto del numero 
complessivo di km effettivamente percorsi 
nell’anno da tutti i veicoli del trasporto pubblico per 
la capacità media dei veicoli in dotazione, 
rapportato al numero totale di persone residenti 
(posti-Km per abitante). 
Soddisfazione per i servizi di mobilità Percentuale 
di utenti che hanno espresso un voto uguale o 
superiore a 8 per tutti i mezzi di trasporto che 
utilizzano abitualmente (più volte a settimana) sul 
totale degli utenti assidui. 
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